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A differenza dei vaccini, il nosode stimola la 
reattività del terreno del paziente al fine di 

mantenere l’equilibrio di salute.  
Il nosode deve, per Legge, 

soddisfare il concetto di sterilità.
Quando è utile la prescrizione di un nosode?

In 5 occasioni:
• Quando un rimedio ben scelto non dà

l’effetto duraturo sperato
• Quando il paziente recidiva

• Quando è stata fatta una soppressione
• Quando ci sono i sintomi del nosode

• Pregresse malattie (scarlattina, tbc, sifilide…)



Come sempre, in omeopatia,
il rimedio Nosode è solo uno stimolo 

che si dà all’organismo 
per essere reattivo verso 

quel tipo di sintomatologia che ricalca, 
per similitudine, 

i sintomi delle patologie invernali ricorrenti



• Si usa nelle affezioni polmonari acute
• Astenia-Anoressia-Dimagrimento
• Micro-poli-adenopatia cervicale
• Cefalea frontale con fronte calda, 
• Tachicardia con polso rapido e sbalzi
• Malessere generale accompagnato da brividi, dolori 

muscolari diffusi, febbre oscillante tra 39° e 40°
• Gola: Irritazioni della laringe e della trachea.
• Raucedine con dispnea e tirage
• Polmoni-pleure: Dolori agli apici polmonari
• Tosse secca e dolorosa. Polipnea tirage, cianosi.
• Salve di starnuti, seguiti da ipersecrezione acquosa
• Catarro muco-purulento



• Malessere generale accompagnato da brividi, da 
cefalee, da dolori diffusi.

• Ipertermia a 39°-40°. Astenia, spossatezza e anoressia
• Mal di testa influenzale, occhi pesanti e sensibili ai

movimenti, indolenzimenti
• Faringite
• Dolori gastro-intestinali. Diarrea spossante
• Lipotimia-Ipotensione. Leucopenia con mononucleosi.
• Faringo-laringite. Raucedine. Laringite stridula dei 

lattanti. Laringite cronica
• Tosse secca, penosa. Asma bronchiale.
• Catarro oculo-nasale. Corizza influenzale
• Otite influenzale suppurata



Bioterapico ottenuto da colture di ceppi di 
Klebsiella pneumoniae (Batteri di Friedländer). 
Alcune frazioni polisaccaridiche presenti nella 
capsula del germe contengono endotossine ad azione 
pirogena che rivestono un ruolo importante nei processi 
di immuno-stimolazione e sono responsabili 
dell'ipertemia e del persistere della febbre. 
L’insieme dei sintomi non è molto dissimile da quelli 
provocati dalla polmonite classica: quindi sono presenti 
febbre, malessere generale, dolore al torace, difficoltà 
respiratoria, tosse. L’espettorato è rosso vivo o rosso 
scuro. 



• Il Bioterapico Siero di Yersin viene ottenuto a partire 
dal siero  antipestoso descritto nel Codice 1949, p. 741, 
proveniente dall’Istituto Pasteur. Questo siero proviene 
da animali che sono stati immunizzati a mezzo di 
colture “uccise” o viventi del bacillo della peste, 
Bacillus-pestis. 
• Stato tossi-infettivo grave, sia a localizzazione cutanea, 
• sia a localizzazione polmonare
• Setticemie accompagnate da ittero e da micro-

ascessi epatici
• Adeniti mesenteriche
• Gastro-enteriti acute con lesioni dell’ileo
• Enterite acuta nei bambini piccoli



• Alterazione dello stato generale
• Febbre oscillante, con forti brividi, splenomegalia
• Focolai di condensazione polmonare miliare 

disseminati
• Piuria Prostatite. Ascesso prostatico acuto
• Spondilite. Osteite. Osteomielite
• Pustole follicolari. Ascesso delle fosse nasali
• Ascessi delle palpebre (orzaioli) 
• Follicolite del cuoio capelluto
• Idrosadenite delle ascelle
• Paterecci 



• Soggetto lacrimoso
• Intolleranza al rumore, alla luce, alla corrente d’aria 
• Si crede inguaribile, disperato per il suo stato
• Stato depressivo, ossessivo
• Vertigini quando si corica e quando si alza
• Emicranie tenaci con vomiti di bile. Dolore alla testa, 

come se questa stesse per scoppiare 
• Impressione di avere le labbra salate
• Lingua bianca, con la punta rossa.
• Nausea accompagnate da vertigini e da vomito di 

bile Dolore alla regione appendicolare



• Adenopatie del collo. Tonsille rosse, infette, purulente 
Angina rossa (mal di gola), con o senza disfagia 
(difficoltà a deglutire), con o senza febbre. 

• Rossore persistente e doloroso dei pilastri della gola, 
del velo palatino, dell’ugola

• Laringite acuta o cronica
• Secrezione nasale sierosa, muco-purulenta, con 

croste nasali 
• Sinusite accompagnata da cefalea, stato febbrile e 

mal di testa
• Otalgia (mal di orecchio). Otite e mastoidite
• Proteinuria, emazie, oliguria 
• Dolori articolari con idrartrosi
• Dolore infiammatore muscolare
• Esantema scarlattiniforme. Eruzioni vescico-pustolose



• Catarro, con raucedine, corizza e insonnia
• Bronchite, con difficile secrezione di muco
• Sens. di secchezza e bruciore nella laringe
• Tosse secca, qualche volta profonda e spossante, 

soprattutto di sera dopo essersi coricati, o la notte, ed 
il paziente è costretto a stare eretto
• Tosse con arresto della respirazione
• Respiro oppresso, ansioso, breve; all’aria fredda
• Periodici attacchi di tosse
• Tosse con espettorazione di muco con sangue
• Respiro breve, dispnea, asfissia, soffocamento
• soprattutto la sera a letto, o la notte
• Dispnea tossendo, camminando, salendo le scale 



• Bocca secca, labbra secche, pergamenacee, 
screpolate

• Secchezza della faringe con bruciore della gola e 
tendenza alle afte e alle ulcerazioni

• Odore fetido dell'alito e della salivazione
• Beve poco ma sovente; sete di piccole quantità di 

acqua ghiacciata
• Non può sopportare la vista e l'odore degli alimenti
• Sempre freddoloso, teme il freddo, ama il caldo ed ha 

sempre bisogno di respirare aria fredda 
• Asma da mezzanotte alle 3 del mattino che obbliga il 

paziente ad alzarsi con ansietà, agitazione e paura di 
morire 







• Costante desiderio di tossire prodotto da irritazione o 
solletico alla laringe 

• Tosse causata dal bere o dal fumare
• Tosse breve, secca, soprattutto di notte
• Tosse convulsiva, rauca e qualche volta pericolo di 

soffocamento e costrizione della laringe
• Tosse accompagnata da espettorazione di una 

sostanza densa e biancastra, o di muco ematico, o di 
sangue

• Dolori folgoranti al torace quando si tossisce



• La tosse peggiora dopo aver mangiato o bevuto, 
stando distesi, la sera, la notte, soprattutto dopo 
mezzanotte, nel sonno, fumando tabacco, con 
l’ansia, in seguito a spavento, riscaldandosi troppo, 
con il vento secco e freddo, camminando all’aperto, 
in posizione eretta, inspirando profondamente, 
parlando

• Pleurite e polmonite, accompagnate da caldo, sete, 
tosse secca, nervosismo, eccitabilità, sollievo in 
posizione supina 

• Sens. di angoscia al torace che blocca la respirazione 





Catarro con irritazione, che causa tosse, accumulo e 
rantoli di muco nel torace
Raucedine
Sensibilità dolorosa della laringe quando viene toccata
Tosse, eccitata da violento solletico nella trachea
Tosse eccessiva, con ostruzione soffocante della 
respirazione (tosse soffocante) 
Dispnea che costringe a stare eretti
Attacchi soffocanti con sens. di calore al cuore
Pertosse 
Tosse cupa, con rantolo nel torace, con espettorazione 
di muco, specialmente dopo mezzanotte





• Nausee, vomiti di catarro lavandosi la bocca e i denti
• Coriza con scolo di catarro spesso, giallo, con starnuti
• Tosse ad accessi, spasmodica, da titillamento laringeo, 

peggiorata dal calore del letto, che risveglia il 
paziente verso le ore 23,30 con espettorazione di 
muco abbondante e vischioso

• Tosse pertussoide al mattino; il bambino si sveglia ed 
ha accessi di tosse con di molto catarro biancastro e 
vischioso, che pende in lunghi filamenti

• Viso rosso e caldo e i bronchi sono carichi di muco
• Pertosse
• Tosse con espettorazione di muco viscido, viscoso, 

giallo, dal sapore acido, rossastro



<



Rimedio importante in quelle febbri che riconoscono la 
loro origine in un momento di paura. 
• Desidera stare solo e di essere lasciato in pace
• Assopito, pigro, lento, intorpidito, abbruttito
• Tremori, diarrea, insonnia, palpitazioni dopo una 

cattiva notizia o uno spavento
• Cefalea con sensazione di pesantezza, con dolore 

che inizia dalla regione occipitale per fissarsi in 
regione frontale, peggiorata dal calore del sole e 
migliorata coricando la testa in alto e dalla pressione

• Occhi pesanti, palpebre gonfie, pesanti
• Afonia paretica dopo un'emozione
• Emissione urina pallida





Dopo colpo di freddo Rubor, calor, dolor

Tosse nervosa Tosse col vomito
Lingua pulita

Tosse da freddo umido Tosse da reflusso

Tosse ad accessi

Tosse con solletico in gola
Peggiora col freddo

Tosse come una segaTosse con oppressione
Sete di acqua ghiacciata 



Catarro - Astenia Muco dalla bocca Tosse a mitraglia

Sinusite – Muco denso Tosse < di notte
Catarro giallo-verde

Tosse da catarro retro-nasale



Agitazione ansiosa- Asma
Sete piccoli sorsi acqua

Febbre ad ondate
Catarro striato di sangue

Tosse della 3° età
Grande accumulo di catarro 

Espettorazione difficile di 
catarro tenace e filante 

Tosse variabile
Carattere dolce

Peggiora col calore



Agitazione ansiosa- Asma
Sete piccoli sorsi acqua

Difficoltà a inspirare Crisi asmatica - Dispnea

Tosse col vomito
Lingua pulita

Tosse ad accessi Difficoltà a espirare



sciroppo150ml sciroppo150ml







∫4
Egli è pure un igienista, se conosce le 

cause che disturbano la salute e 
determinano e mantengono le 

malattie e sa da esse preservare 
l’uomo sano.

“Organon dell’Arte del guarire”



La farina di frumento ci viene proposta come un ottimo alimento e in realtà
potrebbe esserlo, ma la sofisticazione alimentare, per ottenere una farina più
bianca e più dolce, ci espone ad entrare in contatto con sostanze che, come
vedremo, ben poco hanno di naturale e di benefico.

Germe del grano
parte più importante del chicco
che permette la rigenerazione

Endosperma
riserva nutrizionale

Crusca
protezione

Amido
=

zucchero

• Calcio e ferro
• Magnesio e selenio
• Vit. A, gruppo B, E
• Acidi grassi essenziali -ω3-



La farina raffinata (00) si ottiene privando il chicco sia della
crusca sia del germe, cioè delle parti più importanti da un un
punto di vista qualitativo ed energetico, per lasciare solo
l’endosperma cioè un ammasso di amido (cioè zuccheri) che
alzano il nostro indice glicemico, stimolano la produzione di
insulina, ci fanno ingrassare e ci portano verso malattie
metaboliche quali diabete, ipercolesterolemia, ecc...

Ma tornando alla farina raffinata, lo sbiancamento si ottiene 
tramite agenti sbiancanti, quali:
•Ossido di nitrile
•Ossido di azoto (tossicità limitata)
•Ossido di cloro
• Perossido di benzoile (leggermente irritante)
A tutto ciò si aggiunga che vengono tolte le proteine, 
vit.E e B, sali minerali con l’eliminazione del germe di 
grano, il cuore ricco del chicco. 



Un altro grande problema è la presenza di aflotossine e
micotossine prodotte da Fusarium (Deossinivalenolo,
Fumonisine, Zearalenone, ecc...), che possono avere
effetti carcinogenetici, mutageni e teratogeni. A dosi
elevate è stato riscontrato che le ocratossine possono
provocare danni anche gravi al sistema immunitario e
possono avere effetto cancerogeno.
Ed era proprio in questa direzione che il professor
Veronesi aveva lanciato l'allarme.
In Italia, la specie prevalente è la Fusarium
graminearum (fungo fitopatogeno responsabile della
“Fusarium head blight” in frumento e di
marciumi radicali).



FARINA = AMIDO = ZUCCHERO!!!

Proprietà indesiderate:
• Aumenta l'acidità del sangue (causa di tumori)
• Impoverisce il corpo di sali minerali (soprattutto calcio 

dai denti e dalle ossa (vedi osteoporosi))
• Impegna e intossica il fegato
• Produce acidi grassi
• Perdita di memoria
• Sonnolenza



INSULINA

ZUCCHERO

Tessuto 
adiposo

Aumento 
glicemia

Diminuzione 
glicemia

F A M E

• Diminuzione 
sali minerali 

(calcio),
• Vitamine

•Ossa
(artrite, artrosi) 

• Denti
(carie)

• Produzione 
infiammazione
•Colesterolo

• Aumento viscosità 
sangue

• Ipertensione

Acidità tessuti 



Farina 00

Sale

Zucchero



Mai come in gravidanza, bisogna usare
poche farine raffinate e dare la preferenza
alle farine integrali, se non altro per la
ricchezza di micro e macro-nutrienti e per
la riduzione dei processi di lavorazione.
La farina integrale è un alimento completo,
ricca in fibre, sali minerali, proteine e
carboidrati, vitamine e acidi grassi; il tutto
per avere un alimento più nutriente e con
minor lavorazione industriale.



• Modulare l’assorbimento intestinale
• Ridurre la captazione dei grassi (incluso colesterolo)
• Modulare la risposta insulinica (con conseguente riduzione degli

stimoli della fame)
• Fortificare la flora batterica intestinale in quanto le fibre della

crusca nutrono i nostri batteri intestinali (azione pre-biotica)
migliorando il funzionamento del sistema immunitario che per il
60-70% risiede nell’intestino
• Aumentare il senso di sazietà per la quantità di fibre che

occupano l’apparato digerente
• Favorire la peristalsi intestinale quotidiana riducendo

l‘infiammazione da stasi, emorroidi, ragadi, ecc...)
• Mantenere ad un buon livello l’apporto vitamico e di sali

minerali con conseguenti benefici, quali ad esempio, l’azione
antiossidante della vit.E, rigenerante dei tessuti della vit.A e
strutturale della vit.B



• La farina integrale contiene GLUTINE, quindi va abolito
il suo uso in pazienti celiaci o con sindromi da
malassorbimento intestinali importanti con sintomi
colitici: aria nella pancia, diarrea, infiammazioni varie.

• Ha un periodo di conservazione minore rispetto alla
farina raffinata, proprio in considerazione della quota
di biologici in essa contenuta.

• Nella preparazione dei prodotti caseari ci vuole una
quantità maggiore di acqua perchè la crusca tende
ad assorbirne molto di più.



Uno studio dell’ingegnere francese Andrè Simoneton gravemente ammalato,
riacquistò la salute con il vegetarianismo e si dette a studiare la causa del
potere guaritore delle piante.
Scoprì che:
le radiazioni emesse da un organismo sano si aggirano intorno a 6500
Angstrom. In condizioni di malattia o di cattiva alimentazione scendono sotto
questo valore. Simoneton divise gli alimenti in tre categorie:

(cibi cotti o conservati, margarina, pasticceria industriale,
alcol, liquori, zucchero bianco e grezzo): questi prodotti hanno radiazioni nulle
o quasi nulle;

(carne, salumi, uova non fresche, latte bollito, caffè, tè,
cioccolato, marmellate, formaggi, pane bianco: questi hanno radiazioni
inferiori a 5000 Angstrom;

(frutta cruda e matura e verdura cruda e fresca) hanno
radiazioni molto elevate tra 8000 e 10000 Angstrom. Inoltre le radiazioni della
frutta e della verdura sono più alte quanto più breve è il tempo trascorso dalla
loro raccolta.
Questo vuol dire che se vogliamo NUTRIRCI e trarre energia dobbiamo dare la
preferenza ai cibi vegetali crudi.



• tutte le vitamine termolabili (B e C in 
particolare)
• ACIDO FOLICO (fino al 50%) e di conseguenza 

la medicina ne impone l’integrazione 
farmacologica!!!
• l’organicità degli alimenti rendendoli inorganici
• sali minerali in misura dal 20 al 70%
• aumenta la produzione di: 

acido urico, dannoso per cervello,
articolazioni, reni, cuore, ecc…



Ps. Aeruginosa

Proteus

Staphylococchi

Clostridia

Veillonellae

Enterococchi

Escherichia coli

Streptococchi

Lattobacilli

Bifidobatteri

Bacteroides

• Inibizione crescita patogeni
• Competizione con flora 

putrefattiva
• Fermentazione fibre

• Ac. grassi catena corta
• Assorbimento nutrienti e   

Sali minerali
• Sintesi Vit. B1, B6, K, folati, 

arginina, glutatione

• Stimolazione 
GALT e 
trofismo 

intestinale

Feci



Effetto della 
somministrazione di 

Lactobacilli
sullo sviluppo 

dei villi in pulcini 
di 3 giorni

(Casas, 1998)



Bambini estoni 
(bassa percentuale di allergici):

prevalenza di Lactobacilli ed Eubacteria
nella loro microflora batterica

Bambini svedesi
(alta percentuale di allergici):

prevalenza di Clostridia, Coliformi e St. Aureus
nella loro microflora batterica

con elevati livelli di acido i-caproico nelle feci 
(marker di colonizzazione del clostridium difficile) 









NOCE – CERVELLO
Non a caso la noce è ricchissima, 
come del resto il cervello, di acidi 
grassi essenziali omega-3

NOCCIOLA, FRAGOLA 
- CUORE



FAGIOLO ROSSO – RENE

FICO –TESTICOLO

CAROTA - OCCHIO



SEDANO – OSSA

ARANCIA – MAMMELLA

AVOGADRO, 
PERA – UTERO 
GRAVIDO



• nel corpo umano ci sono circa 60 trilioni di 
cellule immerse nell’acqua
• nell’adulto l’acqua rappresenta circa il 

70% del peso totale
• nel bambino circa l’80%
• nell’anziano circa il 60%
• sotto il 55% si arriva alla morte



Sempre, per similitudine…

Mattoni Proteine

Cemento

Sabbia

Calce

Vitamine

Sali minerali

Acidi grassi 
essenziali

Acqua Acqua









• Nessun animale avvelena i propri figli con 
sostanze neurotossiche
• Nessun animale mangia cibi raffinati e cotti
• Nessun animale assume cibi confezionati dove 

le sigle si sostituiscono alle sostanze (vedi le 
caramelle gommose: E 441= cotenna del 
maiale!!!)
• Nessun animale coltiva cibo usando pesticidi e 

diserbanti più o meno velenosi od OGM
• Nessun animale assume tanti zuccheri come 

l’uomo e nessun animale si muove così poco 
come l’uomo
• Nessun animale vive tensioni continue e 

costanti come l’uomo



• Nessun animale vive governato da politici 
drogati di folle potere al servizio dell’economia
• Nessun animale coltiva cibo in modo intensivo 

per poi vedere milioni di bambini morire di 
fame e gettare via il cibo per rendere e 
mantenere concorrenziali i prezzi!!!
• Nessun animale mangia carne di animali vissuti 

in cattività al limite dell’immaginabile
• Nessun animale assume integratori vitaminici 

dopo aver distrutto i nutrienti nobili del cibo 
nelle maniere più sopra esposte



• Nessun animale vive comandato da enti 
governativi che mettono etichette per la 
commestibilità di cibi al limite dell’indecenza e 
al contempo di linee guida sull’alimentazione 
assolutamente contro-natura. Cioè, se ho 
capito bene, gli stessi che ti dicono che tutto il 
cibo fa male sono gli stessi che lo rendono 
commerciabile e che promulgano leggi per 
rendere lecito l’illecito!
• Nessun animale riesce ad essere abbietto, 

crudele e insensato quanto l’uomo (che si 
definisce Sapiens!)















Ricinus communis 6ch 
EUPHORBIACEA

DISTURBI DIGESTIVI INTENSI, CON VOMITO
E DIARREE
Cefalea occipitale con ronzio auricolare,
vertigini e viso pallido, tratti tirati. Sensazione di
una barra sullo stomaco con angoscia
CLINICA: gastroenterite, diarrea coleriforme, dissenteria

Ricinus ha un'azione sul seno, aumenta
la secrezione lattea della nutrice, sia che
lo si utilizzi localmente in applicazioni esterne
(decotto di foglie), sia per via interna dalla 3°
DH in sù



Urtica urens 6ch 
Urticacea

Disturbi dell’allattamento. Orticaria

• Leucorrea acida ed
abbondante
• prurito vulvare con pruriti

intollerabili
• Orticaria generalizzata < dall’

acqua
• Aumento di volume del seno

dopo allattamento
• Diminuzione della secrezione

lattea



Calcium carbonicum 6ch 
Guscio interno dell’ostrica
Carbonato di calcio

Temperamento linfatico con cattiva nutrizione,
sviluppo tardivo e difettoso delle ossa,
ingorgo ghiandolare e tendenza all' obesità

AGGRAVAMENTO: per il freddo; il tempo umido, l'acqua fredda; lavandosi;
MIGLIORAMENTO: con il tempo secco; il clima secco

• STANCHEZZA, LENTEZZA, APATIA. Attacchi di stanchezza tutte le
ore, salendo una scala, con il minimo esercizio, dopo aver
camminato, dopo il coito, dopo la defecazione
•QUALUNQUE LAVORO MENTALE LO AFFATICA, difficoltà a

concentrarsi.
• ANSIETA' CON PAURA DELL' AVVENIRE, teme che gli possa

capitare qualcosa di triste o di terribile
• PAURA DI PERDERE LA RAGIONE. TESTARDO, OSTINATO



• Testardo, ostinato, lento, 
pigro
• Ansioso per il futuro, di 

perdere la ragione, del 
lato economico
• Sudano nuca e piedi
• Sudore acido
• Dentizione ritardata
• Desidera uova, pane
• Ipertrofia tonsillare e gh.



Sepia officinalis 6ch 
Congestione venosa portale con insufficienza
epatica e senso di peso pelvico, che si
accompagna a debolezza di tutti i tessuti

AGGRAVAMENTO: con l'aria fredda; prima del temporale; lavandosi
MIGLIORAMENTO: con l'esercizio; camminando veloce; con il calore; stirandosi

• Tristezza e abbattimento. Tristezza con pianto. Tutto ciò che
prova o sente si dipinge di nero nel suo pensiero. Si sente
infelice e si affatica per tutto. Indifferenza e apatia
• Non si interessa più nè ai suoi affari nè alla sua famiglia.
• Tutto le e' indifferente: apatico, taciturno, chiuso in sè stesso, non

desidera alcuna distrazione, Nulla lo interessa, nulla lo diverte
• Desidera stare solo. Irritabile, facilmente vessato, risponde a

monosillabi, desidera che lo si lasci tranquillo, piange
silenziosamente in un angolo
• Irritato con gli altri e con se' stesso



• Triste, apatica, indifferente 
affettivamente, irritabile, 
non sopporta figli e marito

• Macchie gialle sul naso
• Sensazione di un peso su 

pube e ano
• Sensazione che i     genitali 

fuoriescano    dalla vagina
• Desiderio di aceto
• Intolleranza al latte
• Digestione lenta e         

difficile



Thuya occidentalis 6ch 
CONIFERE.

Azione profonda sui disturbi consecutivi ad un'infezione
blenorragica e a vaccinazioni ripetute, che si
manifestano oggettivamente con la comparsa di tumori benigni o maligni.

AGGRAVAMENTO: la notte, col calore del letto; dopo le tre del mattino e le tre
di sera; dal freddo; l'umidità; dopo il pranzo; col caffè; con le vaccinazioni o i
farmaci
LATERALITA': sinistra.

•Cattivo umore e tristezza con ipersensibilità emotiva; piange
ascoltando musica
• Idee fisse; crede che una persona a lei sconosciuta sia al suo

fianco, che qualcuno la segua nella via o che cammini vicino a
lei, non vuole che le si avvicini, Pensa che il suo corpo sia di
fragile vetro e che il minimo choc possa romperlo
• Sente qualcosa di vivo muoversi nel ventre
• Sonno agitato, disturbato da brutti sogni, con risvegli alle 4



• Idee fisse, sospettosità, 
egoista, diffidente, 
esagerato, ossessivo
• Alterazione della cenestesi
• Ama cibi salati
• Pelle grassa e lucente
• Risveglio alle ore 4
• Allargamento delle anche 

dopo il parto
• Idrogenoide
• Sudorazione “cipollifera”



Bio-matrice lipofila
miscela di oli vegetali 100% bio ed
estratti in olio (oleoliti), ricchissima in 
grassi polinsaturi quali acido linoleico
(ω6) e acido α-linolenico (ω3), acidi
grassi monoinsaturi quali acido oleico
(ω9), squalene, ceramidi, β-carotene
e fenoli, Vit. E (α-tocoferolo) che
proteggono, rigenerano e idratano la 
pelle.
Massaggiare una piccola quantità di NYP sui 
capezzoli accuratamente puliti prima e dopo
la poppata





E’ uno tra i primi rimedi a cui pensare, soprattutto 
quando la febbre e il dolore iniziano verso le ore 23, in 
modo repentino, brusco, dopo un colpo di freddo o uno 
spavento in un bambino attivo, agitato e con una 
buona energia reazionale. 
• Febbre senza sudorazione
• Paziente agitato e ansioso
• Insorgenza della febbre verso le ore 23
• La pelle è calda e non suda
• Esordio improvviso, brutale, dopo un                      

colpo di freddo
• Nevralgie con dolori acuti e intollerabili



Le caratteristiche più importanti sono: rossore, calore, 
dolore, tumefazione del distretto colpito e 
SUDORAZIONE.
• Abbattimento e sudorazione
• Il viso è rosso e caldo
• Temperatura elevata
• Piedi freddi durante il brivido
• La pelle è calda, raggiante di un calore                     

che si percepisce a distanza
• Suda molto nelle parti coperte 
• Infiammazione attiva, pulsazione
• Lingua secca, gonfia, rossa, brillante, come un 

lampone



Si può dire che è il rimedio omeopatico principale per il 
periodo “dentale” dei bambini.
• Carattere capriccioso, scontento, irritabile, collerico
• Bambini molto suscettibili, lamentosi, di cattivo umore, 

collerici, capricciosi, agitati, impazienti, insopportabili
• Calmo e tranquillo quando è portato o va' in auto
• Sete di acqua fredda
• Febbri da eruzione dentali
• Una guancia calda e rossa e l'altra pallida e fredda
• Fitte che si irradiano alle orecchie soprattutto 

piegandosi in avanti con tendenza ad irritarsi per 
inezie e a prendersela a male per ogni cosa









Sulfuro nero di antimonio
E’ un rimedio digestivo, quando nausea, vomito, diarrea 
e dolori addominali sono i sintomi più importanti in un 
paziente che ha la lingua con una patina bianca come 
il latte.
• Bimbo grasso, irascibile
• In genere è un mangione anche se durante la 

malattia può non aver fame
• Lingua con una patina bianca come il latte
• Non vuole essere toccato o visitato
• Peggiora col freddo in tutte le sue forme e migliora col 

caldo
• Desiderio di cibi e bevande acide



• Coriza (raffreddore) e raucedine dopo un bagno 
freddo

• Febbre intermittente, con disturbi gastrici o biliari, 
principalmente con disgusto, nausea, vomito, 
eruttazioni, lingua coperta da patina bianca come il 
latte, bocca amara, sete moderata, diarrea, tensione 
e pressione nell’epigastrio, con dolori taglienti

• Intolleranza digestiva al pane, alla pasticceria, al
maiale, ai grassi, agli acidi e allʼaceto 

• Desidera cetrioli



Guscio interno dell’ostrica - Carbonato di calcio
Rimedio costituzionale di fondo
• Testardo, ostinato, lento, pigro
• Ansioso per il futuro
• Sudore acido di nuca e piedi
• Dentizione ritardata
• Desidera uova, gelati, patate
• Ipertrofia tonsillare e gh.



Fosfato di calcio
Formazione lenta delle ossa e dei tessuti
con crescita rapida durante l'adolescenza
Emaciazione rapida con disturbi della crescita
• Debolezza nervosa
• Bambini anemici, agitati, facilmente eccitati
• Dolori di crescita
• Cefalea dello scolaro
• Desiderio di carni affumicate e salate
• Diarrea



• Bambini  dal colorito scuro (caffeʼlatte), sclere bluastre e sulla 
pelle numerosi nei, spesso eʼpresente insonnia

• Predisposizione a polmoniti e pertosse nei lattanti 
• Pesante eredità familiare (3°miasma) 
• Il bimbo ha una forte paura, è sensibile ai rimproveri ma è di 

compagnia 
• Molto sensibile alla danza e alla musica 
• Sonno in posizione genu-pettorale o sdraiati sulla schiena e 

mani al di sopra della nuca 
• Tics (sbattere le palpebre, strapparsi la pelle                       

intorno alle unghie) e smorfie.  Bocca larga
• Occhi piccoli, vicini e diseguali. 
• Sopracciglia folte, aspetto da “folletto”
• Avversione per il sale, latte, carni grasse, frutta
• Desiderio di cioccolato



Lycopodiacea

Malattie croniche progressive, 
profonde con disturbi digestivi ed 
epatici
Rughe profonde e premature 
Aspetto vecchieggiante del 
bambino Viso giallastro con 
macchie giallastre 
in regione temporale



• Irascibilità, intolleranza alla 
contraddizione
• Angina che da dx va a sx
• Fame vorace ma pochi 

bocconi lo saziano
• Eruttazioni e gas intestinale
• Desiderio di olive e dolci
• < dopo le ore 16
• Acetonemia

D S



Cloruro di sodio

Dimagramento considerevole 
con anemia e cachessia 
Depressione profonda dopo forti 
dispiaceri
Grande attitudine a prendere 
freddo 
Tendenza erpetica



• Triste, depresso, < con la 
consolazione, cerca la 
solitudine
• Si offende facilmente e 

destesta essere osservato
• Sogna i ladri
• Cefalea dello scolaro
• Mangia il sale
• Lingua a carta geografica
• Labbro inferiore fessurato
• Feci caprine



Zolfo

Autointossicazione (psora) 
Pelle bruciante con eruzioni pruriginose 
Orifizi rossi 
Difficoltà a stare per molto tempo in piedi
Debolezza alle 11 del mattino 
Sofferenze che ritornano periodicamente o 
continuamente



• Impaziente, sognatore, polemico
• Orifizi infiammati
• Pelle secca, ruvida, con eruzioni secche, 

squamose, pruriginose
• Gas con odore uova marce
• Crampi ai polpacci
• Piedi caldi







Organon, dell’Arte del Guarire 
§ 46
Si potrebbero citare moltissimi esempi di malattie guarite 
omeopaticamente dalla natura col mezzo di malattie a sintomi 
simili. 
Ma invece dobbiamo attenerci unicamente a quelle poche, 
che, sempre permanendo uguali, sono prodotte da un 
determinato miasma e che perciò portano un nome stabilito 
fisso, onde poter discutere di cosa determinata ed indubbia.
Specialmente il vaiolo umano, che ha un gran numero di 
manifestazioni violente, ha rimosso e guarito numerose malattie a 
sintomi simili. 
Le infiammazioni violente degli occhi nel vaiolo umano non sono 
molto comuni, ma il vaiolo innestato ha guarito completamente 
e per sempre un’infiammazione oculare cronica, come riporta 
Dezoteux e Leroy. 



Klein riferisce un caso di cecità, esistente da due anni in seguito a 
tigna del capo repressa, guarita completamente dal vaiolo.
J. F. Closs ha constatato che il vaiolo umano molte volte 
produceva sordità ed asma; mali che il vaiolo guariva anche 
quando aveva raggiunto I’acme del suo decorso.
Il vaiolo ha pure, tra i suoi sintomi frequenti, tumefazione, anche 
molto violenta, dei testicoli; Klein ha osservato la guarigione, 
operata per similitudine dal vaiolo, di una tumefazione grande, 
insorta in testicolo sinistro in seguito a contusione. 
Una simile tumefazione testicolare è stata guarita nello stesso 
modo secondo l’osservazione di altro autore. 
Tra i disturbi prodotti dal vaiolo vi è anche una diarrea 
dissenteriforme e Fr. Wendt ha osservato un caso di dissenteria 
guarito dal vaiolo, quale potenza morbosa similare.



Il vaiolo umano che sopraggiunge al vaccino, come è noto, lo 
tronca del tutto (omeopaticamente) sia per la maggiore forza 
che per la grande affinità e non lo lascia continuare fino alla fine. 
D’altra parte il vaiolo umano, che scoppia quando il vaccino è 
vicino alla maturità, (omeopaticamente) per la grande similarità 
ne viene di molto attenuato e reso più benigno come attestano 
Muehry ed altri.
La linfa vaccinica, oltre contenere il materiale protettivo contro il 
vaiolo, contiene anche l’agente per una eruzione cutanea 
generale di altra natura, che consta di elementi conici, 
ordinariamente piccoli, raramente grandi e suppuranti, secchi, 
poggianti su areole rosse poco estese, spesso frammiste con 
piccole macule rotonde, accompagnate talvolta da fortissimo 
prurito. Tale eruzione compare in non pochi bambini anche 
alcuni giorni prima, per lo più però dopo che si è formato l’alone 
rosso dell’innesto, e se ne va in un paio di giorni lasciando 
piccole macchie rosse dure sulla pelle. 



Il vaccino innestato guarisce, per la legge dei simili, eruzioni affini 
spesso molto vecchie e gravi in bambini, dopo l’attecchimento, 
in modo omeopatico, completamente e duraturamente, come 
testimoniano molti autori. Il vaccino, che ha come sintomo 
peculiare quello di produrre gonfiore al braccio, guarì, dopo il 
suo attecchimento, il gonfiore di un braccio paretico. 
La febbre, che in seguito all’innesto insorge al momento 
dell’alone rosso, guarì (omeopaticamente) una febbre 
intermittente di due persone, come riporta Hardege junior a 
conferma di quanto osservò J. Hunter, che due febbri (malattie 
simili) non possono esistere contemporaneamente in uno stesso 
organismo. 



Nella febbre e nella qualità della tosse il morbillo ha molta affinità 
con la pertosse e per questo Bosquillon osservò che in 
un’epidemia delle due malattie molti bambini, che avevano già 
superato il morbillo, rimanevano immuni dalla pertosse. 
Tutti, anche in seguito, sarebbero esenti dalla pertosse ed 
immunizzati a mezzo del morbillo, se la pertosse non fosse 
malattia simile solo in parte al morbillo, ossia se la pertosse 
portasse anche un’eruzione simile a quella portata dal morbillo. 
Così il morbillo poté preservare dalla pertosse solo molti e solo 
nella presente epidemia. 
Ma se il morbillo trova nell’organismo una malattia con eruzione 
cutanea simile — sintomo fondamentale — può senz’altro 
toglierla e guarirla omeopaticamente. 



Kortum osservò un caso di eczema cronico guarito subito, 
completamente e duraturamente (Omeopaticamente) da 
sopraggiunto morbillo. 
Un’eruzione assai urente, simile a porpora miliare, datante da sei 
anni, sulla faccia, al collo, alle braccia, che si rinnovava ad ogni 
cambiamento di tempo, fu trasformata da sopraggiunto morbillo 
in un semplice rigonfiamento cutaneo; scomparso il morbillo, 
l’eruzione miliare guarì e non tornò più.



Organon, dell’Arte del Guarire 
§ 56
I medici fin qui, da 17 secoli, hanno potuto sperare di mantenere 
sicuramente la fiducia dei malati seguendo il metodo palliativo 
(antipatico, enantiopatico), introdotto secondo la legge di 
Galeno « contraria contrariis », coll’ingannare mediante un 
miglioramento quasi istantaneo dei mali. 
Ma quanto in sostanza inutile, anzi dannoso questo metodo 
terapeutico (nelle malattie a decorso non rapido) sarà 
dimostrato in quanto diremo appresso. 
E sì che si tratta dell’unica cosa nelle cure degli allopatici con 
attinenza evidente ad una parte dei sintomi della malattia 
naturale — ma, quale relazione! In realtà una contraria, che a 
meno di non voler ingannare un malato cronico e infischiarsene 
di lui, si dovrebbe proprio evitare.



Quindi:
L’Omeopatia non è contraria, 

nel principio, al vaccino 
(anche se differente dal «simile»)

Si può contestare tuttavia:
• L’età della 1° vaccinazione

•10 vaccini contemporaneamente
•Eccipienti

•Mancanza di studi pre e post-vaccinali
•Scarsa considerazione degli effetti avversi,                    

a volte anche gravi



Bisogna considerare, prima della 
vaccinazione:

• Stato di salute generale del 
neonato

• Ereditarietà familiare
• Aspetto miasmatico

• Alimentazione, igiene di vita e 
cura omeopatica della mamma

• Eventi concomitanti



In Omeopatia
l’ideale è sempre trattare col rimedio più 

opportuno ciascun paziente

Esiste un trattamento
pre e post – vaccinale:

• Sulphur MK dose unica
la sera prima

• Thuya occidentalis MK dose unica 
subito dopo

• Eau de Philae sul punto di inoculo



• Lactobacillus acidophilus
•Bifidobacterium animalis subsp. lactis
•Bifidobacterium bifidum
• Frutto-oligosaccaridi, aromi naturali 
(fragola, vaniglia) 
•Vitamina C (acido ascorbico)
•Vitamina D3 (colecalciferolo)




